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Poca Europeade, molto folklore. 
 

Ancora non si sa se i nuoresi e le aKese folle di visitatori 
potranno godere lo speKacolo del più importante fesOval 
delle culture popolari europee, che il capoluogo barbaricino 
ospiterebbe per la terza volta in 60 anni dalla nascita. 
Certamente è già possibile assistere, da diversi giorni, a 
rilevanO manifestazioni di folklorismo isOtuzionale. Gli 
appassionaO di antropologia culturale possono infaY 
osservare la messa in scena dell’arcaico rito del capro 
espiatorio. Appena ieri si leggeva sulla Nuova Sardegna che 
«se non si torna indietro sulla ques.one scuole, salta 
l’Europeade».  
Quale parafulmine migliore della solita povera disgraziata 
scuola, per scaricare ogni responsabilità dell’eventuale 
fallimento di un’Europeade annunciata da mesi ma mai 

veramente organizzata da chi di dovere? 
Si pensa veramente che le scuole, mobilitate ad horas, possano risolvere il problema di migliaia di 
figuranO e visitatori che dovrebbero raggiungere la nostra ciKà tra appena tre seYmane, con un 
preavviso di pochi giorni? 
Si ha una minima idea del faKo che le scuole d’estate sono in piena aYvità, o si nutrono ancora i 
pregiudizi più banali dei tre mesi di ferie? 
Giusto per capirci, tra luglio e agosto, per esempio, sulle segreterie scolasOche si riverserà la mole 
di circa diecimila domande di aspiranO docenO, amministraOvi, collaboratori scolasOci, ecc… 
CenOnaia di studenO e docenO, conclusi gli esami di Stato, saranno impegnaO con gli esami di 
sospensione e gli scruOni. 
Certo, tuKo si potrebbe fare scavalcando qualche sacco a pelo e mutande di mezza Europa. Il 
problema delle docce è superabile perché gli europei si lavano ogni cinque giorni, quindi potranno 
farla al rientro. E poi a scuola ci si abitua a tuKo. 
Le dotazioni tecnologiche, ancora da collaudare, di ciascuna aula dormitorio valgono migliaia di 
euro, ma si sa che res publica è res nullius, sopraKuKo se acquistata col debito PNRR.  
Qualunque ciKadino di buon senso comprende che questa volta chi chiama in causa solo la scuola 
sOa al confine tra il pateOco e il triste. Stavolta davvero in pochi sono disposO a credere alla 
favoleKa del «è tuKa colpa della scuola». 
Allora, per favore, cercate di fare questa Europeade, che Nuoro meriterebbe, ma lasciatela in pace, 
questa povera scuola e ciascuno abbia il coraggio di assumersi le proprie responsabilità senza 
ricorrere al solito signor Malaussène. 
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